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Lo prima assemblea cittadina delle Leghe degli studenti e dei collettivi studio-lavoro all'Auditorium 

Il nuovo movimento discute, si organizza 
e lancia un primo appuntamento nazionale 

Approvato un documento politico e la proposta di indire una riunione dei giovani di tutte le città - Il collegamen­
to con le battaglie dei disoccupati - Rapporto fra istruzio ne e mercato del lavoro - Democrazia, riforma, monte-ore 

L'appello votato dall'assemblea 

Un momento dell'assemblea delle Leghe 

Il nuovo movimento defi­
nisce la sua identità, discu­
te proposte, obiettivi, strate­
gia. si avvia a diventare or 
gunizzuzionc. per rafforzare 
la propria autonomia, e poter 
pesare di più come soggetto 
politico: di questo difficile 
processo, è s ta ta una tappa 
l'assemblea indetta dalle Le­
dile degli s tudenti e dai col 
lettivi studio-lavoro. E' s ta ta 
la prima riunione ci t tadina 
di giovani di molti istituti 
romani dopo mesi, forse an­
ni. Non è s ta to però solo un 
momento di incontro e di­
scussione. ma anche di deci­
sione: è s ta to approvato un 
lungo documento politico, sul­
la base del quale verrà con­
vocata — questa è la propo­
sta lanciata agli studenti del­
le al t re ci t tà — una assem­
blea nazionale del nuovo mo­
vimento; e sono stati eletti 
dieci giovani, che formeran­
no un comitato organizzati­
vo delle Leghe. 

La riunione di ieri si è 
svolta all 'Auditorium. Il tea­
tro è pieno, ma non gremi­
to. allargare l'area della par­
tecipazione e dell'interesse è 
ancora un obiettivo difficile. 
Il panorama delle scuole pre­
senti però è ricco: ci sono 
studenti di una sessantina di 
istituti, molti. Solo in una 
ventina sono già s ta te for­
mate le leghe, o i collettivi 
studio-lavoro; insomma, i nuo 
vi organismi unitar i . Negli al­
tri il processo si deve ancora 
avviare. 

La stessa platea « dice ». 
Insomma, quella necessità di 
estendere l'area del movimen­
to. di definirne la fisiono­
mia. di renderlo anche orga­
nizzato. è più autonomo, d i e 
sono al centro della relazio­
ne introdutt iva svolta da Ce­
cilia. una studentessa del 
Visconti. Se c'è una esigen­
za. espressa e poi t radita dal 
movimento del "77. che noi 
vogliamo raccogliere - - dice 
— è quella dell 'autonomia. 

nostre, autoi maliziarci, riu­
nirci in coordinamenti di zo­
na. stabilire un collegamen­
to s t re t to con le leghe dei 
disoccupati. Disoccupazione. 
lavoro: è un terreno che Ce-

I cilia indica come fondamen­
tale. Siamo partit i — sotto­
linea — da un fatto nuovo, 

l essenziale, nella vita del pae­
se: dal fatto cioè che esiste 
un nuovo referente politico, 
quello delle leghe, indica che 
è possibile organizzare i sen­
za lavoro, stabilire un 'uni tà 
con gli occupati. E indica 
anche che è possibile lottare 
per cambiare il rapporto t ra 
studio e lavoro, e mettere 
in piedi battaglie vertenziali, 
concrete, su obiettivi precisi. 
che abbiano però il loro peso 
politico complessivo. La pre­
senza all 'Auditorium di Ste­
fano Biral. dell'esecutivo pro­
vinciale delle leghe, è una 
testimonianza di questo rap­
porto s tret to con i disoccu­
pati. Dirà, intervenendo più 
tardi. Biral: « L a battaglia 
per il lavoro, non è margi­
nale. e non è certo solo per 
l'applicazione della 285: è 
una battaglia per trasforma­
re il tessuto produttivo e so­
ciale di questo paese ». 

Le critiche alla scuola so­
no dure, decise, sia nella re­
lazione che negli interventi: 
« è un ente inutile, garan­
tisce soltanto la disoccupa­
zione. e anche per questo 
impone un terreno di lotta 
nuovo, quello del lavoro ». 
« Non è per difendere que­
sta scuola che ci mobilitia­
mo: ma per una riforma ra­
dicale. per una nuova cul­
tura. per un nuovo sapere ». 
Anche l 'attacco agli « auto­
nomi » è duro: « L'obiettivo 
del 6 politico, è subalterno. 
ripropone la visione di una 
scuola assistenziale, per que­
sto lo rifiutiamo: è tu t to 
" interno " alla vecchia logica 
dei meccanismi dell'istruzio­
ne intesa soltanto come pro-

! mozione sociale ». « La vio-

<• Proponiamo alle struttine di movimento 
delle altre città di discutere questo appello 
e questa proposta di organizzazione, e pre­
parare con iniziative locali e una diffusa 
mobilitazione un'assemblea nazionale degli 
organismi autonomi degli studenti medi, da 
tenersi a Roma, sabuto 18 marzo ». Si con­
clude casi il testo del documento approvato 
ieri dagli s tudenti romani, riuniti ieri al 
l'Auditorium. 

La mozione, sette cartelle in tutto, con­
densa l'analisi sulla situazione della scuola 
e del paese, sulle forze in campo, sui rischi 
della crisi, e le proposte che sono patrimonio 
iniziale del nuovo movimento. Tent iamo di 
riassumerle: la crisi della scuola è arrivata 
a un punto di collasso, il sistema di istru-
eione è diventato forma di disoccupazione 
occulta. Questa crisi produce reazioni di di 
verso segno: caduta di motivazione allo stu­
dio. suo rifiuto, oppure richiesta di ristabi 
lire il vecchio ordine. 

Rimanere inerti di fronte a questa situa-
Kione significherebbe aprire la s t rada a so­
luzioni di destra o autori tarie. Gli studenti 
al contrario vogliono affermare che c'è la 
possibilità del cambiamento, che non deve 
coinvolgere solo elite politicizzate, ma tutt i 
i giovani. « Kcco perché facciamo appello ad 
una mobilitazione straordinaria che contra­
stando la disgregazione e lo sfascio sviluppi 
una profonda trasformazione ». 

Su quali obiettivi? « Contro l'imbarbarì 
mento ». il movimento si pronuncia quindi 
per un nuovo asse culturale e formativo, e 
un rapporto nuovo tra esso e il lavoro; pel­
uria scuola uni tar ia ; per l'obbligo fino a 16 
ann i ; per l'abbreviazione dei tempi di sco­
larizzazione. fra i più lunghi del mondo e 
funzionali solo a tenere lontano i giovani 
dall 'attività produttiva. 

« Si propone dunque una scuola socializ­
zata e aperta, che inserisca i giovani nella 
conoscenza, valutazione e organizzazione 

dell'esperii nza presente». Ma tu t to ciò ri­
schia di r imanere retorica se la scuola non 
diventa anche centro di riaggregazione cul­
turale dei giovani, che offra gli s trumenti 
per acquisire nuovi ideali. p?r eliminare 
fratture fra vita pubblica e privata, tra la 
condizione di studenti e la vita concreta 
elei giovani. K' una questione che riguarda 
anche gli s trumenti di lotta, il movimento. 
l'organizzazione. Nella richiestu di autono 
mia dei movimenti di massa c'è la domanda 
di una politicità diffusa, che riguardi non 
più avanguardie, ma tutti , c'è la richiesta 
di paitecipazione, di una pratica eguali­
taria e collettiva. 

Sono queste le linee fondamentali su cui 
si muovono gli studenti a Roma. Su questa 
i t rada passi avanti sono stati fatti, occorre 
tare di più. Si propone di « praticare nelle 
lotte punti di riforma ». Per esempio: monte 
ore settimanali ed esperienze di intreccio 
studio lavoro, realizzato con classi diverse, e 
In rapporto con l'Università. 

Per andare avanti , però, occorre scontig 
sere duramente tut te quelle forze che osta­
colano qualsiasi processo di trasformazione. 
La linea del 6 politico è disperata e per­
dente, subalterna alla logica della crisi. E 
ha come corollario la violenza, e la prevari­
cazione contro gli insegnanti e la maggio 
ranza degli studenti . In questo quadro oc­
corre che il movimento si faccia carico fino 
In fondo della difesa della democrazia. ((Non 
tolleriamo più il clima di intimidazione, la 
volontà di ridurre la politica a scontro tri\ 
squadre urinate. Ce un disegno reazionario 
che mira ad espropriare le masse dalla pò 
litica ». Per difendere un terreno reale di 
confronto, occorre aprire una riflessione su 
come sono stat i utilizzati nel passato gli 
strumenti di democrazia studentesca. « Sia 
mo impegnati in una ricerca per ridare for 
za e vitalità ai vecchi strumenti e inveii 
tarne di nuovi ». 

La decisione presa dall'assemblea degli azionisti della «GIP» 

Monti annuncia la chiusura 
della raffineria di Gaeta: 
per 600 lavoro in pericolo 

I consigli comunale e provinciale di Latina riuniti in seduta straor­
dinaria - Protesta del consiglio di fabbrica - La vertenza MIAI. 

Con un colpo di mano 
«degno» del suo nome, il pe­
troliere Monti ha deciso ieri 
sera lo smantel lamento della 
raffineria di Gae ta : ciò signi­
fica che. se alla fine di giù 
gno non sarà s ta to trovato 
nessun acquirente della G I P 
(Gaeta italiana Petroli), circa 
600 operai (230 addett i fissi e 
370 impiegati in att ività colla­
terali) perderann».' il lavoro. 
Un colpo gravissimo per la 
già precuria economia ponti­
na. 

La decisione è s ta ta presa 
ieri in una riunione degli a 
zionìsti (il maggiore è appun­
to Montn. ma già da tempo 
si temeva per la sorte dello 
stabilimento di Gaeta . Le 
t rat ta t ive del petroliere con 
l'ENI durano intat t i da mesi 
ed e nota l'intenzione di 
Monti di abbandonare il set­
tore petrolifero. 

Analogo pericolo di liqui­
dazione corrono infatti anche 
le altre 3 raffinerie di Monti. 
a Ravenna. Milazzo e Volpili 
no. in pratica però l'ENI ha 
finora mostrato interesse sol 
t an to per l'acquisto degli im 
pianti di Milazzo e non 
sembra aver preso in seria 
considerazione la raffineria 
di Gaeta. 

Negli impianti vengono la­
vorati a t tua lmente circa 4 
milioni e mezzo di tonnellate 
di greggio all 'anno e impie­
gano 230 addett i fissi. Lo 
.smantellamento della raffine­
ria, comporterebbe però qua­
si automaticamente la perdita 
di lavoro per altri 370 operai 
impiegati ai servizi ausiliari e 
nelle attività che gravitano 
a t torno alla raffineria. Le let­

tere di licenziamento sono 
s ta te annuncia te per il 15 di 
questo mese e gli stessi lavo 
ri di smantel lamento sa ranno 
avviati probabilmente molto 
presto. 

Appena conosciuta la deci­
sione dello smantel lamento, il 
consiglio comunale e provin­
ciale di Latina si sono riuniti 
in seduta s traordinaria . Al 
termine dell ' incontro le forze 
politiche democratiche hanno 
stilato un documento di dura 
condanna per l'iniziativa del 
petroliere Monti e hanno ri­
badito la necessità di avviare 
t rat ta t ive Immediate per la 
soluzione positiva della ver 
tenza. Un duro commento ha 
espresso ieri a ta rda sera an­
che il consiglio di fabbrica 
della GIP. Lunedì le organiz­
zazioni sindacali e gli animi 
lustratori della provincia si 
incontreranno con l'asses 
sore regionale Mario Berti 
per decidere una linea d'a 
zione comune. 

MI AL — Un incontro per la 
soluzione della difficile ver­
tenza della FIAL, si è svolto 
ieri a Latina tra il prefetto 
del capoluogo, il consiglio di 
fabbrica e i rappresental i ' i 
della federazione unitaria. 11 
rappresentante del governo 
si è impegnato a sollecitare 

| immediatamente la direzione 
| dell'azienda a presentarsi alle 

trat tat ive con precise ri-
I sposte alle richieste dei sin 
I dacati. Un incontro sui pio-
| blenil posti dalla crisi delle 

industrie elettroniche e del 
la MI AL si svolgerà nei pros 
simi giorni presso i mini 
steri del bilancio e dell'in 
dustria. 

Un mese di lotta 
per occupazione 

e sviluppo indetto 
da CGIL-CISL-UIL 

Una serie di iniziative 
e di scioperi articolati per 
zone e categorie impegne­
ranno per tu t to il mese 
di marzo il movimento 
sindacale romano. Al cen­
tro dell'azione dei lavora­
tori saranno ì problemi 
dello sviluppo dell'occupa­
zione. la ripresa delle at­
tività nel settore edili'.io 
e la soluzione delle gravi 
situazioni di crisi di nu­
merose fabbriche rom.i-
ne 

Questo complesso di ini­
ziative culminerà il 5 a-
prile prossimo, con u i u 
sciopero generale di 4 
ore. in coincidenza con 
lo sciopero europeo g i i 
fissato dalla Confedera­
zione europea dei sindaca­
ti. Le iniziative di lotta 
sono state decise ieri in 
un incontro tra la segre­
teria provinciale CGIL-
CISL-UIL e le segreterie 
delle federazioni di cate 
goria e di zona. 

Nel corso della riunione 
è stato anche fatto il pun­
to sulla situazione slnd.t 
cale romana ed è s ta ta 
ribadita la validità delle 
scelte contenute nella 
« proposta per Roma » 

dell 'abbandono dei giochi di lenza allontana gli studenti 
gruppo, delle battaglie verti- | dalla partecipazione e dalla 
cistiche. Anche per questo i politica: ed esprime una con­
dobbiamo discutere le questio | rezione della vita, prima an­
ni organizzative, avere sedi I cora che della politica, aber­

rante ». Gli obiettivi indica­
ti sono ambiziosi: « voglia­
mo costruire nel nostri col­
lettivi un nuovo modo di 
vivere e parlare, fare poli­
tica ». Si parla di uno « svi­
luppo libero dell'individuo ». 
si dice che « nei nostri orga­
nismi si esprimono e si con­
frontano linguaggi e modi di 
pensare diversi fra loro: qui 
e la loro difficoltà, ma an­
che la loro positività ». si af­
ferma la necessità di « par­
lare. e far parlare gli stu­
denti ». Ma non ci si na­
sconde dietro agli ostacoli: 
« fino a qualche mese fa da­
vanti e dentro le scuole si 
vedeva solo disgregazione. 
non c'erano neanche più 1 
capannelli di compagni che 
discutevano all 'uscita. Dal­
l 'altra parte c 'erano solo gli 
sbagli del movimento del 
1977 ». « Il riaffiorare del qua­
lunquismo. il riflusso a de­
stra. o la fuga nell'assenza 
sono il nostro nemico ». 

Ma nel dibatti to, forse, an­
cora non vengono messi a 
fuoco, gli obiettivi, i « con­
tenuti ». come si dice, del 
nuovo movimento: è soprat­
tu t to la questione del rap­
porto fra studio e lavoro. 
fra mercato intellettuale e 
manuale, a r imanere un po' 
in ombra. E' il nodo più 
arduo, ma più importante che 
sta di fronte agli studenti . 
e non solo a loro. D'altronde 
la discussione è solo agli ini­
zi. il dibatt i to nelle scuole 
deve ancora svilupparsi, le 
varie esperienze di sperimen­
tazione (« la nostra riforma 
che facciamo dal basso ») de­
vono ancora partire, e su 
questo terreno non ci sono 
risposte facili. 

E* un nodo anzi, che im­
pone una discussione « dif­
ficile ». alla quale la crisi 
della scuola, il movimento 
del '77. e molti mesi di si­
lenzio e « vuoto politico » nel­
le scuole delle forze demo­
cratiche. non hanno certo 
preparato. Forse, se l'assem­
blea all 'Auditorium si con­
clude con qualche poltrona 
vuota in più di quando era 
iniziata, è anche per questo. 

In un mese prima l'arresto e poi una condanna per l'aggressione al pretore 

Vengono tutti al pettine i nodi di Francisci 
Lo speculatore (scarcerato dopo il pagamento di una cauzione) tornerà in galera solo dopo l'appello - Stavolta nes­
sun salvataggio in extremis - Quante ancora le lottizzazioni abusive di sua proprietà sparse nella periferia? 

Entro l'estate 
90 nuovi bus 

sulle linee 
dell'Acotral 

Entro l 'estate l'Acotral avrà 
90-100 autobus in più. La de­
cisione dell 'acquisto che av­
verrà at t raverso un appalto 
concorso, è s t a ta presa ieri 
dall 'assemblea del consorzio 
dei t rasport i che, per accele­
ra re al massimo i tempi di 

Sul prezzo del latte 
rottura tra 
agricoltori 

e industriali 

Al « Gazzettino » 
non piacciono 

le critiche 
dei comunisti 

Per Francisci — dopo tant i j Francisci continua nel suo 
anni di inquietante impunità | lavoro e. coperto da presta-
— 1 nodi vengono al pet t ine * nome, sembra in piccoli lotti 
tu t t i insieme: un mese fa i altri 64 et tar i di terreno alla 
l 'arresto (il primo nella sua j Borghesiana. Per farlo, ricor­
re car r ie ra») per falso e per , re al falso e anche stavolta 
la lottizzazione abusiva della j « inciampa » in un pretore e. 
società « La scatola ». alla 
Borghesiana, ieri not te la 
condanna a t re anni , per a-
ver ordinato il pestaggio del 
pretore di Palestrina. Pietro 

finalmente, le manet te si 
stringono al suoi polsi. Ma 
non è tut to, in borgata sono 
in molti a dire che vi sono 
diverse al t re speculazioni che 

Federico. In t an to però lo i Francisci porta avant i di 

T re mesi di t ra t ta t ive alla 
Regione non sono bastat i per 
met tere d'accordo produttori 
e industriali sul prezzo del 
la t te bovino. L'assessore alla 
agricoltura Agostino Bagna 
to 
cedere in base a una legge 

consegna ha anche deciso che j del "75, alla nomina dì una 
l 'at to sia immediatamente ; apposita commissione tecni-
esecutivo. Prestissimo verrà j ca per la definizione del 
quindi pubblicato il bando ! prezzo del lat te «alla stalla». 
e una volta chiusa la gara I Le divergenze t ra produt-
alla ditta, o alle di t te vinci- tori e industriali, che sem-
trici verrà assegnato un tem- j bravano in un primo momen-
po massimo di 90 giorni per | to appianate, sono apparse 

L'assemblea di redazion-» 
del « Gazzettino di Roma » 
non ha digerito le critiche 
alla tes ta ta che sono s ta te 
rivolte dal comitato regiona­
le del PCI. In un comunicato 

ha per tanto dovuto prò- diffuso ieri, si legge che i 
giudizi emessi dai comunisti 
sulle trasmissioni e sui gior­
nalisti del « Gazzett ino » sa­
rebbero «offensivi e volgari». 

speculatore è di nuovo a pie­
de libero, anche se per uscire 
di galera ha dovuto pagare 
una cauzione di 200 milioni. 

La libertà gli è servita, in­
tan to . per non presentarsi al­
l 'ultima udienza del processo j del territorio 
di Napoli: speriamo che non ' 

j ne « approfitti » oltre: esperto — — — — 
! com'è in latitanze, chissà se ' 
! riuscirebbero a ritrovarlo. ! 

Speriamo anche che stavolta ' 

; nascosto sempre sulla via \ 
Casilina nei pressi del vec- '• 

I chio Villagio Breda. prose- I 
| guendo in questo modo nella ! 
i sua sistematica opera di de- : 
, vastazione e di distruzione < 

ATTIVO DEI COMUNISTI 

ELETTI NEGLI ORGANI 

COLLEGIALI SCUOLA 

Lunedì nel teatro della fc 
derazione alle ore 17. si terr.i 
un attivo dei comunisti prc 
senti negli organi collegiali 
della scuola e nei consigli di 
strettitali. Parteciperanno Au 
relio Simone Marisa Rodano 
e Corrado Morgia. 

La nota rileva « la falsi- ' nessun amico potente inter-

consegnare i nuovi mezzi. 
11 costo dell 'acquisto è di 

clque miliardi e 270 milioni, 
la somma è s ta ta s tanziata 
dalla Regione. Un al tro pas­
so verso l 'ampliamento del 
parco macchine potrà venire 
da un ulteriore s tanziamento, 
già deliberato, di 10 miliardi. 
Altri soldi infine en t re ranno 
nelle casse dell'Acotral con 
l'applicazione della legge 
S tammat i . che ha imposto 
all 'azienda di adeguare le 
sue tariffe a quelle «più 
elevate i delle ferrovie. 

inconciliabili su uno solo dei 
molti punti in questione, 
quello relativo alla determina­
zione dei premi di qualità, 
previsti dalla legge regionale 

La rot tura definitiva del­
le t ra t ta t ive e la nomina del-

! la commissione tecnica han-
! no creato tensione e malli-
i more tra i produttori . In una 

nota emessa ieri sera, la Con 
' fagricoltori — condannando le 
1 manovre ostruzionistiche del-
j la controparte — ha affer­

mato il suo pieno appoggio 
I e riconoscimento all'azione 
1 svolta dall 'assessorato 

tà materiale di alcune affer­
mazioni e considerazioni con­
tenute nel documento regio­
nale comunista, prima fr:t 
tutte quella dell'omogeneità 
politica della redazione ». Al 
contrario — afferma il comu­
nicato — « il principio del 

venua ad aiutarlo in extre­
mis. Nel "73 sfuggi al manda­
to di cat tura dopo che la 
Cassazione con una sentenza 
lo considerò amnist iato, e 
anche in occasione dell'ag­
gressione al magistrato l'ar­
resto è s ta to sventato per un 

pluralismo è stato costante- \ nuovo intervento della Cassa­
rne/tir rispettato ». 

Francamente non ci sem­
bra che le cose st iano e-
sa t tamente cosi. Comunque. 
visto che i tre redattori , fir­
matar i della nota del « Gaz-

, aet tmo » affermano anche 
ì (bontà loro» che «pe r tut t i > 
j esiste « la libertà di critica-
' re chicchessia ». non si cap.-
i sce bene di cosa si lamentino. 

Un giovane di 27 anni sposato e padre di due bambini arrestato per tentato rapimento a scopo di libidine 

Cerca di abbordarla: respinto l'aggredisce 
accaduto ieri mattina alla borgata Romanina - La scena seguita da un automobilista di passaggio che ha avvertito la polizia 

Sposato, padre di due ; uomo, se lo fa deve aspettar- j raccordo anulare. Proprio 
bambini, un lavoro stabile, j si di tu t to . 
dignitoso. « U n a bravissima " ™ *- -
persona ». « un uomo norma­
le » dicono di lui i vicini di 
casa e 1 compagni di lavoro. 
Michele Sansone. 27 anni , vi­
gile del fuoco in forza presso 
la caserma di via Genova ieri 
ma t t ina è s ta to arres ta to sul 
raccordo anulare , accusato di 
t en ta to rapimento a scopo d: 
libidine. Ha aggredito una 
ragazza per costringerla a sa­
lire sulla propria macchina e 
quindi accoppiarsi con lui, 
u n a ragazza che non aveva 
mai visto né conosciuto e 
che. forse, aveva il solo « tor­
lo » di girare da sola in un 
posto non troppo « ben fre­
quenta to ». Ad accusarlo sono 
U giovane che è s ta ta aggre­
di ta . M P . di 23 anni , e l'uo­
mo che. test imone della sce­
na . h a avvert i to gli agenti di 
u n a « volante » inducendoli a 
Intervenire. Francesco Di 
Carlo. 

Quando è s ta to bloccato 
dagli agenti Sansone stava 
ancora t en tando di « convin­
cere » la ragazza. Risalito in 

M.P.. la ragazza aggredita. 
abi ta con la madre alla 
borgata Romanina. Ogni mat­
t ina. per recarsi al lavoro. 
deve percorrere a piedi un 
lungo tragi t to, t ra l'altro de­
ve anche a t t raversare t re sot­
tovia che passano sotto il 

Interrogati dal 
consigliere Gallucci 

alcuni dei 
«proletari in divisa» 

La inchiesta giudiziaria a-
perta sui cosiddetti « prole­
tar i in divisa ». è ripresa al 
palazzo di giustizia dopo l'in­
terruzione provocata dalla 
sconfessione dell 'operato del 
dott . Antonio Alibrandi, il 
magistrato che per primo si 
occupò della vicenda e che 
venne in seguito sostituito. 

Nelle giornate di ieri e gio-
macchina, !a seguiva a poca i v e d ì u consigliere istruttore 
distanza. » Achille Gallucci. che dirige 

Chissà cosa M proponeva. I a t tua lmente l 'inchiesta in col-
quali pensieri gli passavano ; laborazione dei giudici Prio-
per la testa, ma prohabil- j re e D'Angelo, ha interroga-
mente deve aver creduto che 1 to una t rent ina di persone 
il suo comportamento fosse ' colpite da manda to di com-
del tu t to « lecito >\ Come di- ! panzione e accusate di asso-
r r : una ragazza che se ne va j ciazione a delinquere e isti­
lli giro da sola non può gazione alla disobbedienza al-
jjermetterM di respingere un i le leggi militari. 

in 
uno di questi sottovia è s ta ta 

j avvicinata da Michele Sanso-
, ne. erano le 9 circa. 
! « Stavo camminando — ha 
! raccontato la ragazza — 
| quando ho sentito un rumore 
i di passi dietro di me. Ho ac-
j celerato l 'andatura e giran-
! domi, ho visto un uomo che 
| mi seguiva ». Ad un certo 
, punto M.P. è s ta ta avvicinata. 

Da par te di Michele Sansone 
1 ci sarebbero s ta te alcune 
J profferte, subito respinte. 
i quindi l'aggressione, il tenta-
j tivo di t rascinare con la for-
1 za la ragazza verso l'auto. 
J posteggiata all ' imboccatura 
! del sottovia. Ma la scena. 
', come abbiamo detto, è s ta ta 
j seguita da un automobilista 
I che ha avvertito gli agenti di 
! una a volante » i quali sono 
j intervenuti dopo pochi minu-
; ti. 

Por ta to al commissariato 

ROMA j 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI > 

! CELLULA — CERVETERI: «Ile 17 j 
; (Ouattruccl). FLAMINIO: alle 16 ì 
t (Valerio Vcl tron) . MONTEPOR- I 
j ZIO: alle 17.30 (Trenini) . TU- ; 
ì FELLO: «Ile 16 (Vitale). «MORA-
t NINO»: a. e 16 (Cervi). VELLETRI ! 
j .MANCINI» : a'.Ie 17.30 (Fredde), j 
• BRACCIANO. al!e 17 (Naooetcno). I 
! AURELI A: a le 17 (Arata). VALLI j 
i «CESIRA FIORI»: ale 16 (Bcr-
i leti»). TRIONFALE: elle 13 (G«n-
t nanton:). OSTIA LIDO: alle 17 
. (Faloml). PARIOLI: elle 16 (Fun-
j s h") . CASALBERTONE : alle 16 

(M-r .n l ) . SALARIO: a"e 16 (Mor-
g è ) . NUOVA GORDIANI: alle 16 

ripartito^ 
j NETTO»: «Me 17 (Bei::). TOR DE" 

CENCI-SPINACETO: a l ; ore 17 
; (Tos ) . HOTEL HILTON: «S.e 16 I 

in sede (Ferrante). REGINA ELE- | 
; NA: alle 13 in sede. CASETTE PA- . 
j TER- a e 17.30 ad Acllla (Me i - | 
| enei! . ) . 
• • ENTI LOCALI E CIRCOSCRI- | 
. Z IONI — A .e 9 n federazione t 
; r.jrt one resportsabi.- decentramento 
l Crcos-.zoni V. V I . V I I . X I I I . i 
i X IV . XV e X V I I I su! b lineo de. , 
! Comune (Vetere-V tale). t 

(Proietti). TESTACCIO: alle 17 I SEZIONE CASA E URBANI- j 
(Clolella). TRIESTE: e ie 16.30 1 STICA — Lunedì a e 18.30 n I 
(Vestr:). CASETTA MATTEI: aie ' federazione rlun one deiriniercom -
16.30 (Tegolmi). DRAGONA: ale 
o-e 18 (Nlna Mancini). DONNA 
O L I M P I A : «Ile 16.30 (Fesco). 
CASALOTTI: • ! > 16 ( S b o r r i . ) . 
CESANO: «He 16 (Fagnanes). 
APPIO LATINO; alle T6 (N. Lom-
b»-dl). TOR SAN LORENZO: alle 

Michele Sansone si è scherni- ì 17.30 (Ce*aroni). CECCHINA: alle 
to dicendo che lui non aveva 
fat to nulla di male: « Questi 
— ha det to il giovane indican­
do i graffi che aveva sul vol­
to e sul collo — me li sono 
procurati s tanot te quando 
sono dovuto intervenire in 
via Luca Valerio per spegne­
re un incendio in una sezione 
del MSI ». Ma non è s ta to 
creduto. T ra l 'altro i suol 
stessi colleghi di lavoro han­
no det to che. ieri mat t ina al­
le 8. quando h a finito il suo 

! tu rno di lavoro, il giovane 
I non aveva alcun graffio. 

16.30 (Ciocci). MONTECOMPA-
TRI: «l'è 17 ( M . Ottaviano) PA­
SCOLARE: alle 18 (Feglo'o). AN­
ZIO: «He 17,30 (Aletta). TOR-
VAIANICA: alle 16 (Gagliardi). 
RIGNANO FLAMINIO: «ite 19.30 
(Barrato). FORMELLO: alle 19 
(CluHini). PONTE STORTO: «Ile 
ore 16 (A*sogna). SUBIACO: alle 
ore 18 (Fltabozzi). ARSOLI: alle 
ore 18 (Montino). CASALI DI 
MENTANA: alle 19 (Anna Rosa 
Ormilo). COLLEFIORITO: alle 17 
(Cerqua). ARCINAZZO: alle 19.30 
(Colalacomo). BAGNI DI TIVOLI: 
alle ore 18 (Moretti). CELLULA 
CAMPO MARZIO: «He 16 (Cru­
c i a i ) . CASALPALOCCO «INFER-

tato ctr9d.no i»er la gest.one del.c 
legge 513 (Trezzci.). 1 

COMIZIO — MARINO: ale t 
17.30 (Rapo-Gensr.i). 

INAUGURAZIONE SEZIONE : 
FRATTOCCHIE tSASSONE»: e ie 
17.30 (F. Velletri). 

ASSEMILEE - ALESSANDRINA 
• NUOVA ALESSANDRINA: a .e 
ore 17 :n p'-ezza (Welter Vel troni . 
TRASTEVERE: alle ore 18 in sede 
PRI unitari* (Dalnotto). CAPAN-
NELLE-. a'ie 17.30 (Cervellini). 
VALMELAINA: alle 18 (Ruffa). 
TIBURTINA «GRAMSCI»: alle 13 
«ttivo (Colamonte). FIUMICINO 
«AR ANOVA»: elle 17.30 (Ma-
tiutzo). PRIMAVALLE: alle 13 
(Costantini). MONTEMARIO: arie 
©re 17 (Rolli). VALLE DELLA 
STORTA: alle ore 16 (Tantlilo). 
SANTA MARIA DELLE MOLE : 
a.le o-e 17.30 (Fortini). ROCCA 
PRIORA: «.le 18 dibattito aula 
consiliare (Mariett i ) . CAVA DEI 
SELCI: alle 19 (Aver**). FON­

TANA SALA: « le 18 fMercu-1). 
ANCUILLARA: alle 16.30 attivo 
femmln"e (Pleragostlnl). SANTA 
MARINELLA: alle 17.30 att.vo 
(De Angells). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ITAL5IEL: alia ore 9 
Assemblea s Ludo-/si (Rurfa). CE­
MENTIERI CIVITAVECCHIA: a. e 
ore 18 att.vo (Mo- . ) . 

F.G.C.I. — Csog-sss! C rio 1 
SU3AUGUSTA (Leon) . CASSIA 
(Semc-3-,). CASTELVERDE o-e 17 
(DeMs-co). TOR SAPIENZA ale 
o-e 16 (Mang e.-acchl). APPIO 
NUOVO (C!e-c-z.o). VERMICINO i "£: 
(M*ccau-o). LATINO METRONIO • 
(Sa-.d-) . TORRE NOVA ore 16 
( S e t t n ) . SAN LORENZO (S. M -
cucc). OUARTICCIOLO ore 16 
(Munz ) . VILLA GORDIANI alle 
o-e 17 ( N e r o ) . VALLE AURELIA 
ore 16 (Pomo.!.). TORRE AN­
GELA o-e ' 6 ( D i G?'to). 

LATINA 
CONGRESSI E ASSEMBLEE: LA­

TINA tTOGLIATTI» ore 17 ( V -
teli.), PRIVERNO ore 16 (Lu-
be.-t ) , ROCCASECCA o*e 20 (VI-
te.li). SCAURl o-e 15 (Sdde-a). 
SEZZE CROCE MOSCHITTO al e 
17.30 (Agno-;). BASSIANO «iie 
ore 17 (Rutu-i.no). ROCCAGORGA 
ore 19 (DI Resta), ITRI ore 19 
(L. Ciofì). CORI «TOGLIATTI» 
ore 18 (Meffiolettl). APRILIA 
«DI VITTORIO» o-e 18 (R. Sal­
tarselo). NORMA o-e 16 (Mattoc-
c'fl). FORMI A o-e 15.30 (Fo-ts). 
LATINA «GRAMSCI» o e 17.30 
(Cordoni). 

RIETI 
CONGRESSI: S I M I G L I A N O 

o-e 19 (Ferron.). PASSO CORE5E 
i ora 20 (G'rald.). 

! zione ila sezione feriale di 
quest'organo, per l'esattezza» j 
che giudicò il reato meritevo- j 

! le soltanto di una denuncia ' 
a piede libero. Ora il lottizza- , 
tore per essere incarcerato i 
a t tenderà che la condanna : 
sia confermata in appello: a- I 
spett iamo fiduciosi. ! 

'• Le due vicende di quest'ul- { 
• t imo mese, comunque, son 
i part icolarmente i l luminanti : i 
I ne esce fuori un personaggio | 

in cui la truffa <ai danni del- ! 
la collettività ma pr ima an- ! 
cora di chi acquista i pezzi I 
di terra da lui illegalmente j 
lottizzati e venduti per edifi 
cabili). il falso, la ricchezza e 
la potenza, procacciatrice di 
protezioni, si mescolano in | 
maniera perfetta. Francisci è 
— l'abbiamo scri t to tan te J 
volte — il capofila di quel J 
manipolo di lestofanti che 
hanno fatto la loro fortuna 
speculando sulla fame di ca­
se di cui soffre la ci t tà e ' 
approfi t tando (ampliandoli j 
ulteriormente fino a renderli 

i quasi irreparabili) dei guasti ; 
• di una politica urbanistica j 
j durata t rent 'anni . t an t i quan- i 
i ti sono stati gli anni delle \ 
i amministrazioni controllate ; 
• dalla DC. : 
J Ricordiamo brevemente : 1 
' fat t i : i gua: con la giustizia j 
• di FancLsci cominciano nel j 
; "73. A quell'epoca il nostro J 

uomo ha già rovinato una • 
bella fetta della città — t re o | 
quat trocerto e t tar i — tra . 
sformat: di campi coltivati in ! 

! borgate dell 'estrema perife- » 
la Ionizzazione abusiva \ 

era aggravata anche da! ! 
manca to rispetto delle falde ; 
idriche. L'ultima speculazione | 
però non passa liscia: è quel- j 
la di Valle Martella per la , 
quale proprio Pietro Federico 
interviene. Abbiamo det to 
che Francisci evita l 'arresto, j 
ma non contento decide an- • 
che di « punire » il magistra- j 
to. cosi assolda dei malviven- < 
ti col compito di bastonare il | 
pretore. Un «x avvert imento >• i 
di s tampo mafioso, ma la . 
manovra viene scoperta, uno j 
dei del inquami parla e rac- ; 
conta tut to. ! 

Malgrado questo però f 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi­

doglio (alle 9.45) Mary Bo­
nanno e Roberto De Sci-
sciolo. Ai compagni gli au 
guri della direzione del par 
t u o e dell'l/nifa. 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHEOSCURE1/TEL 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 

JAZZ 
FolK 

canti _ 
POLIT IC I 

« i t H Helèfi\ Q 
i moc: - 1 J^. umes 

fi 

CO Willie 

•MEMPHIS, 

DIXON 
Sitò 

\) 

; ~JOHN LEE HOOKER 

BROWMEMCGHEE, 

ISONNYTERRYT-Bow 1 fwwi^«Stó^ 

ac 
_Jkkel 

Hvwi, 
Fump 

•jzur: .VtìJ 

*v.à '^tf * . 

http://ctr9d.no
http://Rutu-i.no

